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PROCEDURA DI 

CERTIFICAZIONE DEL RENDICONTO

DA PARTE DI 
UN REVISORE CONTABILE

Conto Formativo Aziendale
Il Conto Formativo Aziendale (CFA)

Le imprese aderenti a For.Agri possono chiedere al Fondo di destinare i loro versamenti ad un proprio Conto Formativo Aziendale (CFA) che verrà alimentato e gestito secondo quanto stabilito nel Regolamento del Fondo e nel documento Linee Guida per la gestione del Conto Formativo Aziendale.

Le risorse che affluiscono al CFA consentono alle imprese che hanno attivato tale strumento, di finanziare azioni a favore dei propri dipendenti in maniera diretta e senza passare dalla partecipazione ai bandi generali che il Fondo pubblica periodicamente.

Le risorse che possono essere utilizzate dalle imprese che hanno richiesto l’attivazione del CFA per la formazione dei propri dipendenti, sono al massimo pari agli effettivi versamenti effettuati dall’INPS al Fondo al momento della presentazione dei piani formativi, dedotta al quota destinata al funzionamento del Fondo, di cui al successivo punto.

Il Fondo metterà a disposizione delle imprese che hanno richiesto l’attivazione del CFA una procedura informatica che consente di conoscere la disponibilità finanziaria sul proprio CFA.

Soggetti legittimati all’apertura del Conto Formativo Aziendale

Possono richiedere l’apertura del CFA i datori di lavoro aderenti a FOR.AGRI che versano, tramite l’INPS, la contribuzione prevista dalla legge n. 845/1978 e dalla legge n. 247/2007, qualora i versamenti siano almeno 1.000 euro all’anno o 3.000 euro nel triennio.

Le imprese singole sotto tale soglia non possono richiedere l’attivazione del Conto Formativo Aziendale.

Attivazione del Conto Formativo Aziendale

L’attivazione del CFA non è automatica, ma avviene solo a seguito di  formale richiesta al Fondo da parte della singola impresa aderente. La richiesta deve essere inoltrata al Fondo tramite lettera, anche per posta certificata, firmata dal legale rappresentante dell’impresa. La decorrenza dell’attivazione del CFA parte dal mese successivo a quello in cui la richiesta è pervenuta al Fondo e sempre dal mese successivo verranno accantonati sul CFA i versamenti effettuati dall’INPS. 
Le imprese che presso l’INPS hanno diverse posizioni contributive, identificate con differenti matricole INPS, attivano il CFA per tutte le diverse posizioni. 

Il CFA resta sempre aperto, anche se il saldo è zero, fino alla richiesta della sua disattivazione o alla revoca dell’adesione da parte dell’impresa. 

Il Conto Formativo Aziendale di Gruppo

Il Conto Formativo Aziendale può essere attivato anche congiuntamente da una pluralità di datori di lavoro aderenti a FOR.AGRI appartenenti ad uno stesso gruppo di imprese ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile e del decreto legislativo 2 aprile 2002, n. 74. Al fine di promuovere ed incentivare forme aggregate di attività formativa, il CFA può essere attivato anche  congiuntamente da imprese che dimostrino di avere evidenti collegamenti territoriali e/o produttivi, interessi, finalità ed esigenze comuni. In ogni caso ogni singolo soggetto aderente deve manifestare formalmente la volontà al Fondo di attivare il proprio Conto Formativo Aziendale ovvero di gestire i propri versamenti in forma congiunta con altri soggetti.

Per i datori di lavoro iscritti a FOR.AGRI diversi dalle imprese citate nel precedente comma, è possibile attivare in modo congiunto il Conto Formativo Aziendale qualora tra i soggetti interessati sussistano evidenti collegamenti, interessi ed esigenze comuni e sempre che ciascun soggetto interessato manifesti formalmente al Fondo la propria volontà di aderire ad un Conto Formativo Aziendale di gruppo e di delegare la gestione dei propri versamenti.
Nel caso di attivazione di un CFA aggregato, non è necessario che ogni singola impresa facente parte del raggruppamento raggiunga la soglia di 1.000 € all’anno e 3.000 € in tre anni, ma è sufficiente che tale soglia sia raggiunta dal CFA di Gruppo.

Nel caso di attivazione di un CFA aggregato, è necessario che sia individuato ed indicato al Fondo il soggetto Capofila di ciascun Gruppo che risulterà l’unico abilitato ad interloquire con il Fondo per la presentazione di Piani Formativi, per la loro gestione e rendicontazione. Il Capofila può individuare un soggetto Attuatore del Piano Formativo che dovrà sempre essere scelto tra quelli accreditati presso il Fondo. Il soggetto Capofila risulterà il mandatario nei confronti del Fondo per tutti gli altri soggetti facenti parte del Gruppo, i quali devono conferirgli formale mandato con contestuale procura all’incasso, eventualmente trasferita in favore dell’ente attuatore del Piano finanziato da For.Agri se indicato, incassando dal Fondo in nome e per conto dei soggetti partecipanti al Piano con propri dipendenti, le somme agli stessi erogate a titolo di finanziamento delle attività formative rendicontate.

Finanziamento di piani e progetti con il Conto Formativo Aziendale

Le attività formative finanziate con il CFA:
· non sono sottoposte alla normativa degli Aiuti di Stato; 

· possono prevedere tutte le attività formative e non che l'impresa ritiene necessarie per raggiungere gli obiettivi di apprendimento desiderati;

· possono includere il finanziamento di uno o più voucher individuali (ove tale strumento sia attivato);

· non prevedono massimali di costo orario;

· prevedono l'Accordo tra le parti sociali.

I Piani formativi a valere sui CFA possono essere presentati al Fondo in qualsiasi momento.

Il Fondo si impegna a verificare l'ammissibilità e la conformità dei piani entro 60 giorni lavorativi dalla data di presentazione. Nel caso in cui le richieste pervenute necessitino di eventuali integrazioni o modifiche al Piano, il soggetto presentatore dovrà far pervenire al Fondo le integrazioni e/o modifiche entro il mese successivo alla richiesta.

I Piani Formativi finanziati dovranno essere svolti entro 12 mesi dalla comunicazione di finanziamento inviata da parte del Fondo.

La presentazione dei Piani avviene on line tramite la piattaforma dedicata ai CFA presente sul sito di For.Agri, accompagnata dall’invio cartaceo della domanda di finanziamento e dell’accordo con le parti sociali sottoscritto.

Le attività formative proposte dalle imprese dovranno essere conformi alle disposizioni contenute nel presente documento.

Nell’esecuzione delle attività l’attuatore del Piano dovrà utilizzare la piattaforma di gestione dedicata al CFA presente sul sito internet di For.Agri.

Le attività programmate andranno preventivamente comunicate al Fondo e successivamente rendicontate seguendo le indicazioni contenute nel presente documento, distinguendo le spese per ciascuna delle suddette attività.

Una volta ricevuta la rendicontazione, il Fondo – per il tramite di suoi incaricati – potrà svolgere visite ispettive presso le sedi dei Soggetti Attuatori volte a verificare la correttezza e congruità delle voci di spesa rendicontate e dei documenti presentati a supporto. 

Per la corretta gestione delle attività si fa riferimento alle Linee Guida CFA, al  “Vademecum sulla gestione e rendicontazione dei Piani formativi finanziati da For.Agri” e al Regolamento del Fondo, tranne che per le specifiche riportate di seguito.
Cofinanziamento

Le attività svolte a valere sul CFA non sono soggette alla normativa sugli aiuti di stato e, quindi, non è previsto il cofinanziamento aziendale.

Massimali di costo

Il massimale di costo ora per allievo non è prefissato.

Il massimale di costo per le docenze non è prefissato.

For.Agri riconosce un contributo massimo di 3.000,00 € per ogni dipendente che partecipa al Piano Formativo finanziato con il CFA. Tale importo potrà essere variato con delibera del Consiglio di Amministrazione di For.Agri.

Piano finanziario

Il Piano finanziario dovrà essere redatto secondo il seguente schema, che sarà valido anche per la rendicontazione delle spese.

	
	VOCI DI SPESA 
	

	
	
	

	A.
	ATTIVITA’ PREPARATORIE AGLI INTERVENTI
	Totale

	A.1
	Progettazione e programmazione didattica
	

	
	Personale interno
	

	
	Personale esterno
	

	
	Delega a soggetti terzi
	

	A.2
	Personale per elaborazione e produzione materiali didattici
	

	
	Personale interno
	

	
	Personale esterno
	

	
	Delega a soggetti terzi
	

	A.3
	Promozione, pubblicizzazione delle iniziative
	

	
	Personale interno
	

	
	Personale esterno
	

	
	Delega a soggetti terzi
	

	A.4
	Altre (specificare)
	

	Totale A
	

	
	
	

	B.
	SVOLGIMENTO DEGLI INTERVENTI
	Totale

	B.1
	Docenza
	

	
	Personale interno
	

	
	Personale esterno
	

	
	Delega a soggetti terzi
	

	B.2
	Viaggio, vitto e pernottamento di docenti, tutor, codocenti
	

	
	Spese di viaggio, vitto e pernottamento
	

	B.3
	Attrezzature didattiche (affitto, leasing)
	

	
	Locazione, leasing e ammortamento delle attrezzature
	

	B.4
	Aule e sale per seminari, incontri, riunioni, ecc.
	

	
	Locazione, leasing, ammortamento immobili, spese condominiali e pulizie
	

	B.5
	Materiali didattici e di consumo
	

	
	Stampa e pubblicazione di materiale didattico 
	

	
	Materiale di consumo
	

	
	Delega a soggetti terzi
	

	B.6
	Viaggio, vitto e pernottamento destinatari dell’intervento
	

	
	Spese allievi (destinatari)
	

	B.7
	Altre (specificare)
	

	
	
	

	Totale B
	

	
	
	

	C.
	PERSONALE PER LA GESTIONE E ORGANIZZAZIONE ATTIVITA’
	Totale

	C.1
	Direzione e Organizzazione
	

	
	Personale interno
	

	
	Personale esterno
	

	C.2
	Segreteria
	

	
	Personale interno
	

	
	Personale esterno
	

	C.3
	Personale Amministrativo
	

	
	Personale interno
	

	
	Personale esterno
	

	C.4
	Spese postali e telefoniche
	

	
	Posta e telefono
	

	C.5
	Spese varie e di gestione
	

	
	Costi indiretti
	

	Totale C
	

	
	
	

	Totale A + B + C


	


Al termine delle attività svolte ed entro 60 giorni dalla comunicazione di fine attività, il Responsabile del Piano formativo finanziato dovrà inviare al Fondo la richiesta di saldo del contributo spettante, accompagnata dalla certificazione delle spese inerenti le attività finanziate rilasciata da un Revisore Contabile indipendente.

La scelta del Revisore Contabile o della Società di revisione è autonoma da parte dei soggetti titolari del finanziamento. Il soggetto certificatore dovrà però avere le seguenti caratteristiche:

· Essere in possesso dei requisiti di legge (iscrizione nell’apposito Registro dei Revisori dei Conti previsto dal D. Lgs. 27 gennaio 1992 n. 88 e dal D.P.R. n. 474 del 20 novembre 1992 e successive modifiche);
· non avere rapporti con il soggetto titolare e/o con l’impresa/e beneficiaria/e e/o con Enti e/o imprese ad essi comunque collegate che possano comprometterne l’indipendenza nello svolgimento nell’attività di revisione contabile.

Tali requisiti dovranno essere attestati con apposita dichiarazione, come da format in allegato.
Il costo della certificazione del Revisore è riconosciuto fra i costi ammissibili a rendiconto e andrà computato all’interno della Macrovoce C - Personale per la gestione e organizzazione attività.
I massimali di costo riconosciuti ammissibili per tale voce di spesa, in aderenza con i criteri stabiliti dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, sono i seguenti:
· per Piani formativi da 100 € a 10.000 € 

fino a 400 €

· per Piani formativi da 10.000 € a 50.000 € 
fino a 800 €

· per Piani formativi da 50.000 € a 100.000 € 
fino a 1.500 €

· per Piani formativi da 100.000 € a 150.000 € 
fino a 2.000 €

· per Piani formativi da 150.000 € a 200.000 € 
fino a 2.500 €

Gli importi sono da considerarsi al netto dell’IVA e di eventuale cassa di previdenza, se dovuta.
Nel lavoro di certificazione del rendiconto, che dovrà essere predisposto dal titolare del finanziamento, il Revisore Contabile dovrà attenersi:

· ai principi di revisione emanati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, tenendo conto della specificità dell’attività oggetto del rendiconto; 

· alle norme di legge, interpretate ed integrate dai principi contabili emanati dalla Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dall’Organismo Italiano di Contabilità; 
· a quanto previsto nel Vademecum per la gestione e rendicontazione del Piano formativo e ogni altra documentazione e comunicazione sul CFA;
·  alla Circolare n. 36 del 18 novembre 2003 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali “Fondi paritetici interprofessionali per la formazione continua. Criteri e modalità per la gestione delle risorse finanziarie di cui ai commi 10 e 12 lettera b) dell’articolo 118 della legge 23 dicembre 2000 n. 388 (legge finanziaria 2001) e successive modificazioni”

· alle “Linee guida sui costi ammissibili in applicazione della Circolare n. 36 del 18.11.2003” rese note dal Ministero del Lavoro il 15 gennaio 2004.

Il lavoro del Revisore Contabile dovrà tendere a verificare in particolare:
· la corretta imputazione delle spese relative alle Macrovoci A, B e C, riferite ad azioni formative valide, nel rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità previste dalle Linee Guida CFA, dalle indicazioni contenute nel “Vademecum per la gestione e rendicontazione del Piano formativo” e dagli altri allegati.
· la conformità alla normativa civilistica, fiscale, previdenziale ed assistenziale dei documenti di costo e/o di spesa imputati alle suddette macrovoci;

· la registrazione nella contabilità generale di tutte le spese imputate nel rendiconto;

· il pagamento integrale, nel rispetto delle modalità di pagamento previste dal “Vademecum per la gestione e rendicontazione del Piano formativo” di tutte le spese esposte nel rendiconto, compreso il pagamento di tutti gli importi dovuti ai lavoratori in formazione;

· che per i costi esposti nelle voci di spesa del rendiconto siano stati rispettati tutti i limiti previsti dalle Linee Guida CFA e dal “Vademecum per la gestione e rendicontazione del Piano formativo”;

· che l’ammontare dell’IVA effettivamente non detratta eventualmente inserita nel rendiconto sia stata legittimamente e correttamente imputata.

DICHIARAZIONE DI CERTIFICAZIONE DEL RENDICONTO 

Spett.le
(SoggettoResponsabile)

Via ……………..
………………….

p.c.

Spett.le  FOR.AGRI                    

Via G.B. Morgagni, 33

00161 Roma



                                                

PEC "cfa@pec.foragri.com"

Il sottoscritto ………………………………………….., nato a…………………., il ………………………. C.F. ……………………..., iscritto nel Registro dei Revisori Contabili istituito ai sensi del D.Lgs. n. 88 del 27/01/1992, al num. …., in esecuzione dell’incarico da Voi conferito per la certificazione delle spese imputate al rendiconto relativo al Piano formativo (titolo) ….……………………………………………………………… Prot. n. ……, finanziato con il CFA attivato il ………………….
PREMESSO
· che risultano esposte nel rendiconto esaminato le seguenti voci di spesa: 

Macrovoce A - Attività preparatorie agli interventi

Euro
_____________________
Macrovoce B - Svolgimento degli interventi


Euro
_____________________

Macrovoce C - Personale per la gestione e 
organizzazione attività





Euro
_____________________
Totale spese rendicontate: 




Euro
_____________________

di cui Contributo richiesto a For.Agri 



Euro
_____________________
ATTESTA

· di aver esaminato:

- la documentazione contabile - amministrativa in originale a supporto della totalità delle spese sostenute e rendicontate, ivi compresi i registri delle presenze, i calendari, le autorizzazioni alle rimodulazioni, alle deleghe e ai partenariati;

-
la dichiarazione ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 resa da ……………………………………, legale rappresentante dell’Ente ………………………………………, Soggetto Responsabile del Piano formativo in esame, corredata dal Rendiconto Finale;

allo scopo di verificare:

· la corretta imputazione delle spese relative alle Macrovoci A, B e C, riferite ad azioni formative valide, nel rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità previste dalle Linee Guida CFA, dalle indicazioni contenute nel “Vademecum per la gestione e rendicontazione del Piano formativo” e dagli altri allegati all’Avviso;
· la conformità alla normativa civilistica, fiscale, previdenziale ed assistenziale dei documenti di costo e/o di spesa imputati alle suddette macrovoci;

· la registrazione nella contabilità generale di tutte le spese imputate nel rendiconto;

· il pagamento integrale, nel rispetto delle modalità di pagamento previste dal “Vademecum per la gestione e rendicontazione del Piano formativo” di tutte le spese esposte nel rendiconto, compreso il pagamento di tutti gli importi dovuti ai lavoratori in formazione;
· che per i costi esposti nelle voci di spesa del rendiconto siano stati rispettati tutti i limiti previsti dalle Linee Guida CFA e dal “Vademecum per la gestione e rendicontazione del Piano formativo”;
· che l’ammontare dell’IVA effettivamente non detratta eventualmente inserita nel rendiconto sia stata legittimamente e correttamente imputata.
In considerazione di quanto premesso ed attestato,

ESPRIME

il seguente parere circa l’ammissibilità delle spese rendicontate e riconosciute dal Revisore:

Macrovoce A - Attività preparatorie agli interventi

Euro
_____________________
Macrovoce B - Svolgimento degli interventi


Euro
_____________________

Macrovoce C - Personale per la gestione e 
organizzazione attività





Euro
_____________________
Totale spese rendicontate: 




Euro
_____________________

di cui Contributo richiesto a For.Agri 



Euro
_____________________
Totale spese riconosciute: 




Euro
_____________________
di cui contributo richiesto a For.Agri 



Euro
_____________________
Totale spese non riconosciute dal Revisore 


Euro
_____________________
(dettaglio e motivazioni allegati)

La presente certificazione si compone di numero ….. pagine firmate, compresi gli allegati.
Luogo e data di rilascio del documento:
Timbro e firma del Revisore









_______________________
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA'

Il sottoscritto ______________________________, nato a ____________________(____), il _________________, iscritto nel Registro dei Revisori contabili, ovvero socio della società di revisione ____________________________, in relazione all'incarico di revisione contabile conferito da _________________________________________________  (Soggetto Responsabile) per il Piano formativo (titolo Piano) ………………………….. Prot. n. …., sul CFA di For.Agri, dichiara: 

1. di non essere stato dichiarato interdetto, inabilitato, fallito o condannato ad una pena che importa l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi;

2. di non essere legale rappresentante, amministratore e/o direttore generale del soggetto che conferisce l’incarico o di altre società o enti che lo controllano, ne sono controllati o sono sottoposti al comune controllo, e di non esserlo stato nel triennio antecedente al conferimento dell’incarico;
3. di non essere parente o affine entro il quarto grado del legale rappresentante, degli amministratori, e/o dei direttori generali del soggetto che conferisce l’incarico o di altre società o enti che lo controllano, ne sono controllati o sono sottoposti al comune controllo;
4. di non essere legato al soggetto che conferisce l’incarico o ad altre società o enti che lo controllano, ne sono controllati o sono sottoposti al comune controllo, da rapporti di lavoro autonomo o subordinato, e di non esserlo stato nel triennio antecedente al conferimento dell’incarico;
5. di non trovarsi in altra situazione che ne comprometta, comunque, l’indipendenza nei confronti del soggetto/società.

Sono escluse dalle cause di incompatibilità le attività di controllo legale dei conti e di revisione.

Data












Firma

Dichiarazione di autenticità per la presentazione del rendiconto

Il/La Sottoscritto/a: _______________________________________________________________

Nato a: _________________________________ Prov. __________ il __________________

Residente a: _____________________________________________________ Prov. _________

Indirizzo: _______________________________________________________________________

IBAN (obbligatorio) _______________________________________________________

In qualità di rappresentante legale del Soggetto Attuatore del Piano formativo a valere sull’CFA(titolo Piano) ……………………………………………………………… Prot. n. ………  consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000 dichiara che le informazioni contenute

nel rendiconto allegato corrispondono al vero.









Firma








……………………..

Ver. 5 luglio 2012
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